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Per la ‘rinnovazione 

dell’ Azione Cattolica 

I! risultato delle elezioni amministra- 
tive e il momento politico che attravar- 

siamo debbono indurre tutti i cattolici 
italiani a riprendere con lena il lavare 

di organizzazione. Il popolo si mostra 
disilluso della promessa socialiste e sente 
chs ha bisogno di un aiuto più sincero 

e più valido per tutelare i propri diritti 

e salvaguardare i propri interessi. 
Ut'azione energica, illuminata, demo- 

cratica nel campo politico s sociale è 
oggi un devere imprescindibile pei cat- 
tolici: se lasciassimo passare quest'ora 
storica colle braccia in croca avremmo 
meritato che la Steria ci infliggesss il 
biasimo più ssvero. 

E poichè il convegno di Firenze deva 

esssre l’inizio di quasto nuovo lavoro, 
noi affrettiamo coi p'ù caldi voti che 
esso non vanga più a lungo protratto, ® 
cha stabilita in esso le lines più late e 
generali, ciascuno nel suo centro metta 
mano a quelle opere cha possano rialzare 
la nostra influenza, e possano iichiamarse 

interno al nuestro programma le masse 

popolari. 
Purtreppe, nen mancano i sintemi di 

quelle difficoltà, che attraversano la via 

agli organizzatori del Convegno a che 
abbiamo altra volta accennate; ma | 

difficoltà debbono essere superate e quanti 
siamo uomini di buona val. nità, cha non 

cerchismo la soddisfazione del nostro 
amor proprie, ma il trionfo della buona 
causa, dobbiamo aiutava gli organizz:tori 

del Convegno a riuscire nell’ impresa. 

Leggiamo in un giernale del Veneto 

questi periodi telti da un periodico noto- 
riamente ostile al nuovo assstto di cose, 
e su di essi, per una volta tanto, richia- 
miamo l’attenzione dei nostri amici, 

« Vogliamo credere che si iratti di ua 
caso isolato, ma a noi consta in mado 
assoluto che i tra egregi signori di Ve- 

nezia, avv. Saccardo, avv. Sorger, avvo- 
cato Tagliapietra, invitati al convegno, 

ebbero a rispondere che non vi si sareb- 
bero recati se L'invito non si fossa esteso 
al vacchio e benemerito presidante del- 
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l’Opsra dei Congress', avv. comm. Paga- 
nuzzi. 

« Sa risposte simili fossero venute di 
altre parti, non potrebb'’essere stato que- 

sto un altro motivo che avessa consigliato 
il rinvio, la convenienza di non ammet- 

tere disgustose esclusioni? 
«Da labbra autorevolissima siamo stati 

informati che in qussti ultimi giorni 

aveva fatto capolino in certi alti gruppi 
qualche concetto nan rispondente alle 
istruzioni pontificie in ordine alla dipen- 

denza dii csttolici di azione dall'autorità 

eselesiastica, e che il Santo Padre, avu- 
tane cognizione, se ne è mostrate disgu- 
statissimo ». 1 

Notino i nostri amici cha i tre orga- 
nizzatori non hanno avuta occasione di 

domandare ancora a nessuno il parere v 
il voto sulle linse generali chs intendono 
preporre per il nuovo movimento pope- 
lare, onde non sappiamo dove si siano 
potuti pescare qusi concetti non rispen- 

denti alle istruzioni pontificie che avreb- 
bero dovuto compromettere il convegno 
di Firanza e... disgustare il Santo Padre, 
tirato in ballo, col solito sistema, dagli. 
oppositori di ogni sano movimento pa- 

polare. 
E ci ripugna anche il credere che sia 

vera la notizia che taluni invitati al Con- 
vegno abbiano messa per condizione del 
loro, intervento, l'invito di altri. Il Santo 

Padrè: ha officiato i tro benemeriti del- 
P azione Gattolica Ton'olo, Msdolago-Al- 
bani è Pericoli a preparare il convegno; 
essi ne hanno tutta la responsabilità; 
della loro rettitudine d’ intenzione è ga- 
rabte tutto il loro passzto; onde pare a 
noi che l'invito può essere accettato o 
rifiutato’ .ma non subordinato a impogi- 
zioni di sorta. Nsssuno impedisce che 
coloro i quali interveranno al convegno 
abbiano avuto prima di recarvisi degli 

abboccamenti colle persone chs a loro 

piaccia per stabilire insieme ia loro linea 
di condotta, e magari per farsi portavoci 

di Tizio 0 di Caio; ma nessuna può pre- 
tandere di sostituirsi ai tre organizzatori 

jodicando loro a chi dave esssre mandato 

l'invito. 

Dl resto abbiamo ancha datto che al 

Convegno sarebbero state chiamate psr- 

sone abbastanza effistate fra loro; ma 

chs, naturalmenta non si potevano porre 

  

Sua Enciclica ha intaso di affidare loro; 

  

Sonse invant animos laudes quas carmina funduni 
in eroce sienzios fara quod sima iogani ! 

le basi prima senza essere certi che gli 
intervenuti non avevano nessuna idea di 
perdere il tempo a riannodare antichi 
dissensi, sia pure col nobila scopo d’ac-. 
comodarli. Ora i periodi che abbiamo ci- 
tati più sopra del vensto foglistto ci sem- 
brano il desiderio paless di cambiare il 
convegno futuro in una continuazione 
delle dispute cha mandarono a catafascio 
il vecchio Comitato Permanente. 

A questo, possiamo assicurarlo, si op- 
porrebbe l’ indignazione della quasi to- 
talità dei cattolici italiani, 

Male quindi, sulla scorta di questi pe- 
riodi chè escono dalla solita fucina, si 
depiora a parer nostro «il risveglio di 
« spiriti inquieti e ribelli, a il risorgere 

«di antichi dissensi che finiranno per 
« disorganizzare completamente e rendere 
«vani i provvedimenti stessi del Santo 

« Padre» coms vediamo in un giornale 
del Veneto. Finora quello che e’ è da 
deplorare è soltanto questo sistema asso- 
lutamente anticristiano. Nsssun giornale, 
nessun periodico di quelli: che pure fu- 
reno considerati fra i più spinti nel campo 
«democratico, neppure quelli che furono 
un tempo aulonomisti, ha toccato una 

corda stonata a proposito del convegno 
di Firenze. Tutti anzi, hanno salutato 
con giubilo } Enciclica del Pontefice ed 

hanna esternato la loro gratitudine a 
Pio X. Grazie al cielo i nostri giovani 
avranno dei difetti, ma non hanno il 
vizio dell’ipacrisia. ssi attendono filu- 

ciosi e affcettaffo colle loro preghiere e 
coi loro voti l’ora sospirata cha si possa 
riprendere il lavoro, cha nen frutterà 
loro nè croci nè fi'etti rossi; ma soltante 
fatiche, dolori e forsa talvolta la perdita 
d’ una carriera. 

Giò che potrebbs rendere vani i prav- 

vedimenti del Santo Padre è il sistema 
vecchio di delazioni, di insinuazioni, di 
opposizioni sistem:t'che, di sospetti, e il 
vecchio abusare dell’augusto nomea del 
Papa per far passare sotto la bandiera 

pontificia i propri rancori; ma anche su 
quasto vescovi, clero e laicato sono eramai 

abbastanza edetti Il movimento caitolico 
nuovo si farà, si farà come lo vuole il 
Papa, si delineerà al convegno di Fi- 
renza © intervenga o no Tizio 0 Gaio, s 
si cancreterà regione per ragione per 
mezzo degli sforzi nobili e disinteressati 

di tutti quei laici che velonterosamente 
e con rettitudine d’intenzione accette- 
ranno la responsabilità che il Papa nella 
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e davanti alla loro compaltezza e alla 
loro forza, i vecchi sistemi di demolizione 
cadranno fra la ripravazione generala. 

Per l'onore dell’Italia cattolica e per 

il bene del nostro: Psese ci zuguriamo 
che nessuno più si attenti di mettere 
ostacoli di sorta agli organizzatori del 
Convegno di Firanze; e in ogni modo si 

sappia cha la quasi totalità dei cattolici 
italiani è pronta a difendersi da queste 
mene, con tutta l’ energia che viene dal 

buon diritto e dall’onesta coscienza. 
Agli amici ora più che mai raccoman- 

diamo la compaitezza e la vigilanza. Sap- 
piamo quelle cha diciamo e perchè. 

Il guardacaccia Ruy 

condannato a morte. 

Puitiers, 5 — La Corte d’Assise con- 
danvò a murts lx guardacaccia Roy, 
che nell'aprile dell’anno corrente so- 
stsnne un vero assedio nella sua casa ad 
Usseaux. Come si rammenterà, il Roy 
ferì allora a fucilate un sott’ ufficiale ed 
un borghess. 

I giurati firmarono una domanda di 
grazia. 

Consiglio dei ministri 
_ Roma, 5. — Il presidente del Consiglio 

è tornato stamane da Rimini per presie-. 
dere il Consiglio det ministri che era già 
prestabilito ma che fu antecipato di al- 
cuai giorni. Mancavano i ministri Mira- 
bello e Morelli-Gualtierotti. Il Cansiglio 
si è occupato degli ultimi ritocchi al de- 
creto d’ammnistia, dei provvedimenti per 
la. liquidazione ferreviaria, dell’immi- 
nents movimento prefettizio, e di affari 
d’ordinaria amministrazione. 

La Tribuna dice che l'improvviso. ri- 
torno di Fortis a Ryuma ha destato un 
po’ di sorpresa negli stessi suoi colleghi 
ministri; ma egli disse che dovendo in- 
terlkequire con vari ministri prossimi ad 
allontanarsi da Roma e volendo sbrigare 
alcune cose importanti, volle anticipare 
il Consiglio dei ministri. 

L’sdieruo Consiglio durò oltre tre ore. 
Secondo la Patria stamane, dopo il 

Gonsiglio dei ministri, furone spediti al 
re per la firma i deer:ti d’amuistia. 

‘di Madrid e da numeroso seguito. 

‘sole dsl Bilgio, a rimanendo luagamante 

  
  

{Sort esftente colla Posie) 

Il Re di Spagna a Lourdes 
i ee A 

Non per ssnso di meraviglia smodata 
ma per debito di grata cronaca diamo 
cenno della visita fatta da S M. Alfonso 
XIII a Lourdes. 

I giornali liberali laconicamente l'hanno 
annuoziata; ma non aggiunsero alcua 
particolare, lasciando supporre quella es- 
sere stata una gita di piacere ed avvenuta 
quasi per fortuita combinazione. 

A noi invece dal Journal de la grotte 
de Lourdes del 30 iuglia decorso ci piace 
togliere i particolari #° tale visita  edifi- 
cantiasima, fatta dal Sovrano cattolico al 
Santuario. Ecco come narra il fatto quel 
giornale: 

Giovedì 27 luglio u. s., varso le 10,30 
antimeridisne, A!fonso XIII arrivò da 
Pau a Louràss, accompagnato dal Prin- 
cipe delle Asturie, dal Duca d’Arevale, 
dal marchese Varto, dal capo della polizia 

La netizia del suo arrivo si sparse come 
un baleno a da ogni parte cominciarano 
ad accorrere forestieri e indigeni, sicchè 
in pochissimo tempo fu adunata una folla 
enorme. Il Ra prima di tutto fece acqui- 
sto di dieci grossi ceri che per @rdine 
suo furono accesi e deposti ai piedi della 
Vergine Immacolata; poi entrò nella 
Grotta andanda ad iuginocchiarsi sopra 
un ganufl:ssorio effertigli dal Vice-Con- 

in grazione, fiachè arriszò Monsignor du 
Gurel, vescovo di Manzco a fargli atto 
di omaggio in assanza di Mans. vescovo 
di Tarbss. 

Gan Ja guida di M>ns, du Cural, Al 
fonso XIII, vivamente commosso, fece il 
giro della Grotta, esaminandola con re- 
ligiosa attenzione; si recò, col saguito, 
alla fontana per bevere l’acqua miraco-   lesa, chiedendo, psr favore, di portar 

    

riuli 
Ommnes ergo simul ernels obstringamur amori: 

Quae viali mundum, vinceat et ipsa modo. 
Pasrus Arshiep. Utfinen 

REATI RIT PREVI RE FENDI: AI ETTI 

seco coma ricordo il bicchisra ove aveva 
bevuto. Terminata la visita della Grotta, S. 
M. si diresse alla chiesa del Rosario, ove 
alla porta lo attendeva Mons. Béguinot, 
in abiti pontificali, per dargli il benve- 
nuto e porgergli l’acqua benedetta, con 
la quale il pio Sovrano si face il segno 
della crace. 

In mazzo alla folla dei pellegrini che 
gremivano l’ ampia chiesa corse un fre- 
mito di commozione, quando fu veduto 
Alfonso prostrarsi prima ai piedi dell’ai- 
tare e psi andare ad inginocchiarsi de- 
votamente sul genuflsssorio da lui pre- 
parato, per assistere con granda raccogli- 
mento alla S. Massa, che al suo arrivo 
era giunta al Credo; terminsta la quale, 
salì alla Basilica superiore, col seguito e 
accompagnato da Mans. Béguinet, deve 
novamecte pregò a lungo, genuflssso di- 
nanzi la statua di Maria Santissima. Vi- 
sitando il tesoro, fu commossa alla vista 
del Calice prezioso, regalato da suo padre 
Alfonso XII al Sactuario. 

Tsrminata la visita, ed adorato ancora. 
una volta il SS. Sacramanto, si rivolse a 
Mons. Vescovo di N mass, dicandogli: 
« Dopo aver visitato i principali Santuarii 

| può fare a mene di cercar di tutto per 
| accontentario e distribuisce i più graziosi 

ar > CA aggettivi al suo avversario, chiamandolo 
MEO Pro. icogio ! intelligente, benevolo, CATiAsIIA: 

i Vedete quel signore sdraiato su una 
(’larga poltrona ? Ha terminato ora di pran- 
: zare 6 facendo il chilo si è addormentato 

Spagna! ei egli rimase stretio da ogni: 

dedicati alla Vergine Santissima nel mio 
Stato, he voluto pregare nel più celebre 
Santuario della Francia. » 

un grido entusiastico nella Imma fo'la 
alunata sul piszzale, di: Viva i Re! Viva 
Alfonso XIIT! Viva il Re Cattolico! Viva la 

pute da quella folla di cui ciascuno 
avrebbe voluto baciargli Ja mano, came 
era dato fare ai più vicini. Fu una dimo. 
strazione di simpatia, di ven:razione ind'- 
menticabile. Re Aifonso, a stento aitra- 
versata ia piazza. montò nusvamenta in 
automobilsa e, salutando tutti con molta 
amarezza si allontanò. 

  

L'incontro di 
X particolari dell’incontro. 

Parigi, 6. — UU Matin riceva da Niw 
York, o agosto, i ‘seguenti particolari sulla 
presentazione dei delegati russi e giap- 
ponesi: 

« Poco prima delle nove il barone Ko- 
mura e Tokahira, suo segretario e i loro 
addetti, hanno lasciato l’albargo e sono 
stati condotti a imbarcarsi dalla scialuppa 
suli’ incrociatore Tacoma, il quale inal- 
bera bandiera giapponese, e parta in di- 
reziocs di Oyster-B-y. 

« Poco dopo la parienza dei giapponesi 
il Witte, Rosen e i lora segretari, arri- 
vano in vettura alettrica, salutati dalle 
autorità, Lx folla che-è rimasta fredda al 
passaggio del giapponesi, acclama i russi. 
La scialuppa parto e trascorta i due ple- 
nipotenziari a bordo dell’ Incraciatore 
Chattanooga, che a sua volta inalbsra 
bandisra russa e si alloutana. 

A bordo del “ Mayflower ,,. 

« Poco dopo le 11 il Presidenta Roo- 
serelt esce dal castello di Sigamore-H]!, 
distante circa un chilometro dal mole 
d’imbarco, Il yach! presidenziale 6 anco- 
rato un po’ pùal largo, a circa tre chi- 
lometri dalla riva. ln questo momente 
una salva di 19 colpi di cannone annuncia 
l’arrivo deli’ incrociatore Tacoma a bordo 
del quale sono i plenipotenziari giappo- 
nesi. Vedismoe i giapponesi scendere in 
una scialuppa e avvicinarsi rapidamente 
al Mayflower. 

« L'sggiunto al M:nistero degli Esteri 
Pierce, riceve i giapponesi ai piedi della 
scaletta di appredo, I! barons Kemura, 
il signor Takahira e gli addetti civili sono 
in redingoie è cappello a cilindro ; gli ad- 
detti militari in uniforma con decora- 
zioni. Pierce conduca i gispponesì pressa 
Roosevelt, che si trova nel grande salone; 
egli stringe la mano a Komura e a Ta- 
kahira; poi st fa presentare i membri 
del loro seguito a ciascino dei quali egli 
dice qualche parola cortese. Ii Presidents 
quindi si ritira col barone Komura e Ta- 
kihira in una piccola sala a sinistra, ova 
si trattiene venti minuti con essi discu- 
tando insieme delle future trattative. Il 
barone Komura presenta a Roosevelt pa- 
recchi documenti. Gli addetti frattanto 
passeggiano sul ponte e parlano con gli 
ufficiali del yachi. i 

« Sentiamo di nuovo 19 calpi di can- 
cone e una salve per salutare |’ incro- 

‘ ciatore Chattanooga il qua!a si avvicina, 
con a borda i plenipatonzia:i russi. Roe- 
sevelt si alza e passa nuovamente nel 
grande salene per riceverli, dicendo ai 
giapponesi cha ha lasciati nsl piccolo s2- 
long eva harino parlato: «Il signor ba- 
rone Komura e vef signor Takahira mi 
farete un favora venenda a fare colazione 
con me quande tornerete dà Portsmouth 
a N w Yo:k, dopo terminate le trattative ». 

Le presentazioni. 
D3 Witte sale grave e lento la scaletta 

d'imbarco seguito da Rossen, Marten ed 
altre persone del seguito. Condotti dal 
Pierce i russi, col Witte in testa, si diri- 
gono verso la sala di ricevimento ove at- 
tendono. Il Presidente, dice: « Signor   Witte, sono felicissimo di rivederlo » e 
gli dà una cordiale stretta di mano. Rosen 

Oyster-B 
saluta il Presidente, e psi Witte g! 
senta i suoi colleghi, a ciascuno dei quali 
Roasevel dice in inglese: «Sono felice 
di vedervi, veramente felica di vedervi] » 
e siringe a ciassuno la mano cen grande 
cordialità. 

« Il momento interessante arriva. I 
giapponesi si avanzano nel piccolo salone. 
La fisonomie di tutti sono gravi e gli 
occhi freddi. I piccoli giapponesi si man- 
tengono rigidi. Essi guardano appena i 
rugsi, 

« Dopa uno 0 due secondi, il Presidente 
Roosevelt con voce chiara, vibrante leg- 
germante di emozione, dice con un gesto 
di mano indicando il signor Komura: 
« Signor Witte, ho il piacere di pressn- 
tarvi il barone Komura. Witte si avanza 
lentamente: Komura fa pure qualche 
passo e i due si stringono la mano in 
silenzio. 

Poi il Presidente Roosevelt presanta 
Witte e Rosen ai signori Komura e Ta. 
kahira. Rogan è stato ministro della Ras- 

gli pre- 

‘sio a Tokio, essi si conoscevo quindi già 
lun l’altro, a si dicono reciprocamente 
il piacere di rivedersi. In seguito il ba- 
rone Komu-a presenta i suoi compagni 
si signori Witte e Resen e il sig, Watte 

presenta i suoi a Komura e T:kahira. 

La colazione. 

Terminate le presentazioni, ad un cenno 
di Roosevelt, tuiti i presenti scandono 
nella sala da pranzo. 

La colazione è servita magnificamante. 
I signori Roosevelt, Witte, de Rosen 

e Takahira stanno seduti. Gli altri ri- 
mangonn in piedi, Roosevelt è posto fra 
Witte è Komura. Gon gran tatto e gran- 
de animazione, il Presidente fa cadere 
la conversazione sulla vita sportiva della 
baia e su mille altri soggetti. Rosen e 
Takihira parlano insieme coma vecchi 
amici. 
Anche gli addetti parlano con una 

graude animazione e cordialità. 
Verso la fine della colaziene il signor 

Roossvelt si alza e pronuncia in inglese 
il seguente brindisi: 

« Signori io prepongo un brindisi e vi 
prego di farlo con ma in piedi ed in si- 
lenzio ed al quale non sarà da voi ri- 
sposto. Io bavo al benessere ed alla pro- 
sperità dei sovrani e dei due popoli delle 
dua grandi nazioni i cui rappresentanti 
s'incontrano a bordo di questa nave. E' 
mio più vivo dasiderio e faccio il mio 
voto più fervido che nell’ interesse non 
soltanto delle dua grandi potenze, ma 
deli’ umarità intera, una pace giusta e 
duratura possa essera sollecitamente con- 
ciusa =. 

Il Presidento Roosevelt lascia quindi 
lo yacht Mayflow:r. alla 240 pom. Dieci 
miuuti depn 1 plenipotenziari giapponesi 
scendona dall’yacht e salgono a bordo 
Gelì’ incrociatore Delphin che parte per 

Porthsmouth. 
  

Festa petrarchesca ad Avignone. 
Avignone, 6. — Du Jardin Beaumetz, 

sottosegretario di Stato per la Bu:le Arti, 
giunse stamane e assistette al ricevimento 
del busto del Petrarca offerto dalla Lega 
franco - italiana. Poi si recò alla inaugu- 
razione del busto di Felice Gras. 

  

    

  

a 

Amministrazione 
Udine, Vicelo di Pramigere È. £. 

INSERZIONI, — Comunicati vari n° 

zorpo del giornale per ogni linca 9 

spazio di linsa cent.50 — Doro ila firme. 
sent. 30 — Per avvisi dopo la frma d 

ig sont 

gioni reso che si spediscono ® risbias*, 

una o due solonne, shfedere 

Avvisi in IV pagize prezzi 
TIRES AZIONI Peo orga abeti net nen > cati ape e e ma nre e 

Lunedì 7 Agosto 1995 

Il giornale e il pubblico 
umcomicoezi 
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Ogni giorno si trovano di fronte uro 
all’altro: la faccia bianca del gior: 
che non arrossisce mai per quante siano 
le bugie che racconta o le storielle pic- 
canti chs svela e la faccia arcigna del 
lettore, sempre pranto a criticare. 

Ma il giornale e il ppbblico sone, in 
fonto, i migliori amici. Succede sovente 
che anche tra gli. uomini si formino del- 

le strane amicizie fra persons di carat- 
tere diverso che pur non sapendo vivers 

l’ una senza dell’altrs, sono sempre alle 
prese fra di loro. Simili a queste «ami 
pizia malgrado le disparità del carattere 
che sono le più fenaci e che ricordano 
il nec tecum, nec sine te severe possum, è 
l’amicizia tra il giornale ed il pubblico. 

Il pubblico dice spesso chs il giornale 

è bugiardo, ma non può star un giorno 
senza di lui; il giornale a sua volta dice 
che il pubblico è uo ingrato ma nen 

leggendo. Egli si dichiara nemico giu- 

rato della stampa, ma a vederlo così cal 

al cuore quasi in tenero abbraccie, par 
di assistere ad un dillio e pare che il 
giornale sussurri a questo suo cattivo 
lettora: 

« Puoi ban fare il burbero, lo sprez- 
zante, ma tu mi vuoi bene, Mi vuci bsne 
perchè quando alla mattina. la cameriera 

ti porta il caffè, ancora istupidite dal 

sonno, chiedi di mea e imprschi cantro 
il portalettere 6 distributore se per caso 
sono in ritardo, perchè spesso lasci raf- 

freddare la minestra, già servita, per fer- 
minare ja lsitura di un fatterello insi- 
gnificante di cronaca o magari un’inser- 
zione di quarta pagina (l'appaltatore della 
quale assicura che anch'essa ha sempre 
un valore), perchè in istrada, leggendo- 
mi, urti i passanti e arrischi ogni giorne 
di farti schiacciare come un regno da 
qualche vettura, perchè non sai viaggiare, 

non sai addormentarti, non sai farti ra- 

dere, nen sai prendere una bibita senza 
di me, perchè se dopo aver fatto una 
lunga via crucis di edicola in edicola non 
riesci a trovarmi, ti pianti col naso al- 
l’aria davanti a me, incollzito a un muro, 
e mi leggi, mi sorbisci, mi delibi mì 

godi. Ei ora mi tieni stretto al tuo cuore 
e staremo così visini chissà fin quando... 
ma ecco tua moglie che viene pian piano 
e mi ti leva di mano. E’ giusto, non ha 
ancora letta l’appendice. Tu sussulti, 
quasi ti rubassero .il portafogli, ma ri- 
prendi il tuo sonno tranquillo. Buon ri- 
peso. A più tardi ». 

« Anche tu mi vusi bene. Io so — 

continua a sussurrare il giornale passando 
dal marito alla moglie — e ne hai ben 
donde. Infatti tutta quella reba cha tu 
leggi ogni giorno ha dovuto essere pen- 
sata o cercata in furia, in furia compo- 
ata, in furia corretta dai redattori e dai 
tipografi, e finalmente in furia stampata 

e in furia venduta per la vergogna di 
cinque centesimi dei quali solo poco più 
della metà andranno a beneficio del gior- 
nale. Oh, lo spendi bane il tuo soldino! 

« Un libraio con una tal somma non 
ti da cha ua foglio di carta grande 
come me, ma senza una virgola di stam- 

pato. Eppure anche tu hai il coraggio di 
gridare se nell’appendice trevi una n 

rovesciata non psnsando a quante cass 

a rovescio devi soppertare tutti i giorni, 
eppure vai in furia se trovi qualche ti- 
tolo fuori di posto nen ricordandoti che 

ogni giorno in mezzo alla società ti im: 

batti in persone il cui titolo dice una 
cosa, mentre appena letta una riga del- 
l’anima loro, ti si rivelano cormpleta- 
menta l’epposto. 

« Viceversa non pensi al lavoro feb- 
brile per includere nel giornale una ne- 
tizia interessante comunicata all’ ultima 
ora dal telefono, dal telegrafo 0 dai re- 
porters, non consideri il da fare per an- 
dare in cerca di tutti i particolari di 
una cronaca, non riconosci 

angoscioso per non perdere mai le corsa 
e farmiti trovare ogui mattina sul ta- 
volo celle notizie giunte dai quattro punti 
cardinali fino alle p'‘ù tarde ore del 
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i giornale che legge da più lustri, stretto 

Paffannarsi 

giorno. E° quel che avviene sempre: i 

  

gi
pd
al
0 

Si
gn
o?
 

  

  

  

  
  

    
        

       



| 
i | 
2910 

    

  

  

  

    

    

  

  
  

  

IRSA SE 

non sono conosciuti o non sono apprez- 
zati. 

» Ogni giorno i mie quattro fogli de- 
vono essere irremissibilmente riempiti 

fsbbre, quanta elettricità sento ogni gior- 
no intorno a msl 

« Tutta questa roba che tu vedi im-: 

pezzo grosso non può passare dalla città, 
. un confsrenziare non può far doermirs il 

pubblico, un fattore non può vedersi in- 

. cendiato un pagliaio, un cana non può 
di nuova materia, 0 se sapesti quanta. 

paginate, incolonnata, intitolata, ha do-. 
vuto essere messa insieme con. telegram- 
mi, con lettere e cartoline piovute dalle 
più lontane località, con delle notizie di 
cronaca rintracclata in tutti i molti uf- 
fici nei quali i reporter vanno a met- 
tere il naso tutti i giorni ad ora fissa, 
Tassomigliando a ragni affacentati che 
tendono i loto fili dalla Questura all’O- 
spitale, dai Pompieri al Procuratore del 
Re, dai Vigili urbani al Tribunale, for- 
mando così la fragile ragnatela che si 
chiama cronaca e che ogni giorno rotta 
dalla scopa distruggitrics della pubblic'tà, 
Viene con certosina pazienza e meravi- 
glioza costanza rifatta. E da tutta la con- 
gerie di telegrammi, da tutte le note la- 
ceniche, talora indecifrabili del carnet 
del cronista, dalle telefonate lanciate in 
redazione attraverso lo spazio, dalle nu- 
merosa corrispondenze di venti persone 
diverse, da venti luoghi diversi, su venti 
argomenti, scaturisce lucido e pulito il 
giornale, 

« Esco la prima pagina: tra la prima 
e la sesta colonna, costituenti l’armatura 
del giornale, secondo il proto, il quale 
assicura che esso è già fatto quando ha 
tra le mani i manoscriiti dell’ articolo di 
fondo ® della sesta colonna, si schierano 
i telegrammi politici: il corrispondente 
dalla capitale, il quale vivando addentro 
alle sagrete cose, la sa sempra lunga, o- 
gni 24 ere dà rotizie della situazione poli-_ 
tica, informa come passano il loro tempo” 
i minist:i, tien dietr) ad ogni passo dei 
Sovrani, distribuisce con parsimonia con- 
sigli ai gabinetti europei, sfodera critiche 
pepate, erige ogni tanto un monumento 
a un paio di deputati e ogni tanto ne 
butta in mare una mezza dozzina. 

«Ei ecco il resoconto dell’ ultima se- 
duta alla Camera, comunicata dalla Ste- 
fani nella sua prosa sbiadita come una 
negativa che ha preso la luce; ma giun- 
gono a colerirla i telegrammi del corri- 
spundente romano che spiega e com- 
inenta nelle sue note alla seduta. Saltia- 
mo dì più pari la sssta colonna ed ecco 
la secorda pagina: un’altra miniera di 

 Dotizis interessanti. Si è trasportati da 
Londra a Pietroburgo, da Pietroburgo a 
Vienna, da Vienna a Parigi, da New Voik 
al Cairo, dal Cairo a Pechino. F dopo 
Una rapida corsa sul teatro della guerra 
TU3:S-glapporosa, lasciando la Manciuria 

diventare idrofobo, senza cader nella rete 
del cronista, il quale non mancherà di 
fare nomi, indirizzi, commenti ». 

- E così ogni giorno il pubblico vede 
riflesso nel suo giornale, come in lucido 

specchie, quanto avviene nelle cinque 
parti del mondo, conosca uomini e cose 
e le apprezza 0 le biasima. 

Il giornale, come una grande fontana 
cha accoglie acque dalle varie sorgenti 
e la distribuisce a quanti corrono a lei 
por dissstarsi, riceve notizie da ogni parte 

e ie forsisce al pubblico. La sste d’acqua 
non è meno intansa di quella di notizie. 

giornalismo cattolico. Lurei RE. 

I NUOVI BIGLIETTI DA CINQUE LIRE. 
  

dus milioni di nuovi biglistti da cinque 
lire. 

LE SIGARETTE A UN CENTESIMO. 

Roma, 5. — Le sigarette indigena ga- 
ranno fra breve poste in vendita a un 
centesimo |’ una. i 

grin SMIANMTISA 

Un incendio alla stazione di Roma. 

Roma, 5. — Sotto il capannone della 
stazione centrale © propriaments sul car- 
retto di scambio proveniente da Tivoli 
erano tre carri. Uno dei quali carico di 
tubi di ossigeno « 100 pressioni che ser- 
vivano per il parco areastatico del genio. 

Varso le 22 circa una gran fiamma si 
levò da tal vagone mentis un altre tuba 
di cesigeno con gran fragere scopp'ò get 
tando il panico in tutti. La tettoia si in- 
cendiò. Furono messi in opera i getti 
d’acqua e i primi accorsi furono il per- 
sonale ferroviario, i militari, dopo i vigili 
i quali aiutati dagli altri si adoperarono 
per lo spegnimento. Dal treno partente 
per Ancona gridavano al soccorso, 

Le cause della scoppio sono ignota i 
danni sono 
lira per il genio e L. 2000’ per i danni 
della tettola. È 
  

Il trucco di Nasi. 
. Roma, 6. — ll Giornale d’ Italia rivela 
il noms del netsio che stipulò l’aito di 
procura comprovante la presenz: di Nunzio 

agi in Roma, Egli è Vavv. L'berato Pal- 
mucci, che bx la sua residenza in Ser- 
moneta, provincia di Roma, cirondario 
di Velletri, piccolo pisse di 2000 anime. 

Ii Palmucci ha 33 anzi e da poco eser- 
cita il notarizto a Sermoneta, dove pare 
non ritraesse, essendo modesta quella 

| piazza, tutto fl Jucro che egli si era forse 

entriamo nella cronaca giudiziaria. Ma la-! 
aciamo le aule del Tribunale e usciamo 
all'aperto: Eccoci in piena rubrica dello 
sport: vediamo volare in corsa vertigi- 
uosa automobili, motociclette, biciclette; 
assistiamo negli ippodromi alle nobili 
Gare dei puro sangue, prendiamo perte 
a convegni e marca... 

«Ma ecco la cronaca teatrale: artisti 
piccoli e grandi, maestri, autori trovano 
il iero elogio o almano il loro nome, 
tutti i bis, tutte le chiamate sono regi- 
girate, i pregi di voce, di mimica di.. 
bellezza sono tramandati ai preteri, 

« La cronaca elttadina si schiers finale 
mente in più colonne densa di avveni- 
menti, Quattro getti non possono radu- 
Marsi a congresso, un borsaiuole non può 
rubare uo portafogli( fosa’ anche vuoto, 
un #saltate non può spararsi un colpo di 
tivoltslla, fase’ ancha senza colpirsi, un 
murators nona può cader da una fabbrica, 
fo: auche . seuza ferirsi, un treno non 
può deragliare 0 arrivare in ritardo, un 

ripromesso di ottenere. Sermoneta, si 82, 
è infestato dalla malaria, e quantunque 
il suo territorio sia fertilissimo, la sua 
popolazione è molto scarsa, ed il notaio 
lavora poco. 

Come sia teccato al Palmucci di fare 
da netaio al latitante ex ministro non si 
può ancora dire; ma certo è strano che 
gli interessati siano andati a pescare 
proprio lui, 

Ti notaio Palmusci non è attualmente 
a Sermoneta 6 non è nemmeno a Roma. 
E° in viaggia di nozze. 

Il 29 scorso luglio, e cioè cinque g'orni 
dopo aver stipulato la famosa precura in 
Presenza di Nunzio Nasi, il Palmucci ha 
sposato la signerina Cardarelli, e subito 
dopo i due sposi nevelli presero il volo 
per una città italiana, in cui oggi si tro- 
vaue a passare la Juna di miele. 

Nell Estremo Oriente 

Un autografo dello czar a Roosevelt. 
Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha da 

Nuova York: Il de Witte fu prasentata 
al barone da Roser e a Roossvelt, il 
quale lo salutò con molta cordialità, Il 
vlenipotanziario russo presentò quindi al 
presidente un autografo dell’ imperatore 

relativrimente piccoli; 3000. 
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di Russia : in esso Nicolò II espore i 
criteri sulis base dei quali esaminerà ls 
condizioni di pace e la loro ammissibilità. 
Questo passo dell’imperatore di Russia, 
ene prova l'amicizia dello czar per il 
presidente, alla cui iniziativa ai deve la 
conferenza della pace, son influisce mi- 
nimamente sui poteri di de Witte. 

Il de Witte espressa al presidente le 
simpatie del popolo russo rer il popolo 
americano. 

L'occupazione totale della Corea 
da parte dei giapponesi. 

Pietroburgo, 6. — Un dispaccio da God- 
ziadem dice che l’ala sinistra giapponesa 
composta dell’esercito di Nogi, della ca- 

| valleria di Kamura, del csntro degli 
; eserciti di Oku e di Nodzu, della caval- 

i leria di Oyame, della destra dell’esercito Dissetatevi, dunque, alle pura infa del. MET, di Kurcki, dell'esercito di Hasegava, ha 
occupato tutta la Corea. 

I giapponesi stabilirono amministra: 
zione civile a Deloy ed a Port Arthur; 

Roma, 5. — Sona qui giunti da Torino, ! 
maigrada le proteste del pubblico. altri 

9000 contadini giapponesi giunsero da 
Jukou, 

QUATTRO MORTI AVVELENATI! 

Roma, 6. — ll Giornale d’ Italia ha da 
Casamassima che 10 persone dopo avsr 
bevuto del citrato di magnesia a eremara 
di tartaro comprato. nella farmacia fu- 
rono assa:iti da forti doleri di viscere. 
Quattro di essi souo morti! 

  

  

Terribile temporale a Frato. 

Prato, 6. — E' impervarsato un terri 
bile tempurals accompagnato ds fortis- 
sime scariche elettriche, 
“Un fulmine cola una giovinetta e la 
madra mentre dormivano, usridendole. 
  

E' possibile una guerra 
tra l’ Inghilterra e la Germania ? 

Sir Charles Bruce, ch'è uno dei più 
colti acrittori inglesi, e un daveto ammi- 

ratore della « dotta e laboriosa Germa- 
nia », ssamina nella Dewlsche Revue le 
causa dell'attrito arglo-germanico, cioè 
tra i dus popoli collsgati da parantela di 

razza e vincoli di religione. Egli dime- 
stra che nelie due nazioni fu sempre vivo 
il sentimento della consanguinsità. 

Ricorda che, quando quasi tutta l’Eu- 
ropa mosse in armi cont:o la Prussia, 
lord Chatam fu l’allezio di Federico il 
Grarde. La vittoria di Rossbach fu fe- 
steggiata a Londra con maggiore entu- 
siasmo che a Berlino, 

E più intimamente ancora si strivssro 

leone I. Wellington e Biucher rimasero 
per luzgo tempo come simboli di vincoli 
inalterabili. 

E questi vincoli — prosegue B uce — 
anzichè allentarsi dope la gusrra del 

Trono. 

pero germanico un potente fattore di 
pacs e di progresso. Nappure il formi- 
dabile sviluppo dell’ industria tedesca, di- 
venuta una rivale pericolosa di quella 
britannica, valse a scuotere i sentimenti 
di simpatia che gli inglesi nutrivano per 
i loro cugini iuterici. 

Questi sentimenti persistettero fino al 
1896, in cui per la prima volta si adden- 
sarono alcune nubi sull’erizzonta dei rap- 

si ampliarono al tampo della guerra 

mania erdisss intrighi per annettersi le 
Filippine. i 

Durante la gusrra anglo-boera, la stampa 
® il popelo tedesco irritarono continua- 
mente gli inglesi con le loro manifesta- 
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— Un poca più ridicola ed jrragiune- Vos Gel solito, Ob, she cosa sarà la s0- 
Gietà cen simili donne? Se ella dovesse 
essere ia guida di Branca, bisogierabbs 
iifiutare questo partito, buono sotto ogni 
gappurte, che si presenta per la nostra 
figliuola, 

— Mzurizio ha troppo buon senso per 
lasefare sua moglie sotto un’inflaenza 
che egli sa giudicare come si merita, è 
che del resto non sarebbe lungamente dannosa per Bianca, Ella ha diciannove ANGI; è l'età in cui tutto affascina, tutto abbaglia; ma lescia che passi qualche anno su questa testolina che ti sembra così leggera, e la vedrai farsi ‘un giusto B'UCIziO sU queste amicizie per le quali 
oggi la si crederebbe pronta a sacrificar tutto. Non prsso dire altrettanto di Riena ehe Sì è gettata interamente nella vita 
ibutile, per non dir peggio, delle donne Gella moda; sarà Necessario, lo temo. 
qualche seria Jeziane per farle ricono. 
scers che la vita ha uno scopo più no- 
bile di quello ch’ella le attribuisce è al 
quila sì dedica, Povera Elena! mi gem. 
bra di vederla ancora nella sua veste di 
educanda venire a passare al Breil una 
parte delle vacanze, Era gentile allora... 

— Sì, ma già civetivola, già diverata 
dalla vanità e dall’ ambizione! Se non 
fosse par le vecchia amicizia che ci le- 
ga alla signora di Baysnel è a Maurizio 
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mai più l’avrei. ricevuta qui dov’ ella 
fece tanto male! Maurizio | aveva ben giudicata. Noi soli trovavamo adorabile 
questa fanciulla viziata, lodata, cha gi 
credeva in diritto di dispeire di tutte la 
valontà e di spezzare tutti i cuori. Noi 
seli non volevamo oreder. pl fatale ego- iemo che fnaridiva Ja sua*nima; noi s0- li, finalmente, prendevamo per qualità i Fusi difetti e per originalità zpiritosa tuiti 
1 suoi torti. Intanto il mio povero Pietro... 

— Suvvia, amico, calmati.... { nulla Ac- 
cade sanza volontà di Dio. Pietro, speria- 
molo, ritornerà alla sua famiglia, ricona- 
scerà che in questo avvenire che egli 
avava sognato felice avrebbe incontrato più di un’ amara delusione, 

— Sì, ritornerà a noi a comprenderà 
che anche dopo orribili strazi può trovare 
in mezzo a noi qualche raggio di vera 
felicità. i 

— Son sempre pronto a credere ai tuoi 
presentimenti, disse 11 siener di Kèrè- 
vel sforsandosi a soridare; passa tu indo- 
vinare anche stavolta! Ma scorgo la no- 
stra allegra comitiva... Guarda quella paz- 
zorella d’ Elena ; è permesso vestirsi così? 

La si direbbe una cameriera da teatro; 
nessuno patrebbe vedere in lei la moglie 
del rispettabile generale di Manard, la ma- dre di tre figli ch’ ella dovrebbs allevare per la società è par Dio. | 
Na na qualche patso incontro ai gia- 

Ue venivano, e depe un piscondo scambio di Parele, entrarono con egsi in sala. Vi erano appena entrati che Gatienna al colmo della SOrpresa, venne a dire in un orecchia a Giovanna: 

— Pietro fa colazione con noil 
Iufatti :1 gisvane era entrato nella 

stanza da una delle perte a vetzi. Dopo 
aver salutato si trattenne un pò in di- 

non del tutto. Anche durante la culazione 
fu taciturno, Giovanna si trovava di fronte 
a lui. Levaado gli ecchi incortrò due 0 
tre velie il suo sguardo profondo fisso 

menomamente intimidita sotto lo sguardo 

vava un vero malessere vedendesi oggetto 
dell’atienzione di Pietro, che fino all’ora 
era Stato a suo riguardo nei termini della 
PIù stretta, della più banale correttezza. 

VEL,» 
Dopo la colazione fu proposta una pas- 

seggiata in riva al fiume che costeggiava 
il parte e presso il quale nelle più calde 
#Jotnale si trovavano l'ombra 6 il fresco. 

Tutti accettarono. 
Non vieni con noi, mamma? do- manco Gatienne, Oggi però ti senti meglio. 

: iscreiamente infatti; e coll’appag- 
gio d’un braccio sicuro m' arrischierò a 
seguirvi, 

Maurizio stava per offrirsi; Pietro lo 
preveune, rn 

— Voi poteta disporre del braccio di 
vestro figlio, madra mfa. 
— Grazie caro, diss’ella con un’espres- 

sione di sincera gioia posando la sua 
mano delicata, di una Dbianchezza traspa- 
rente, sul robusto braccio del giovane. 

Il signor di Ke ével rivolss a suo figlio   uno sguardo più eicquente d’ogni parola 
e uscirono, 

i legami al tempo in cui l'Inghilterra e 
la Germanfa combatterono contre Napo- 

L'Inghilterra salutò can entusiasmo le ‘ 
Vittorie dei tedeschi, e ravviso nell’im- 

Sparte, secondo il solite, parlando poce 0 | fogliams che nascondeva loro i raggi del 

su di lei, è la fanciulla non si sentiva - 

zioni anglofobs. La German animosity so- 
vreccitò i cugini britannici al massimo 
grado, a Chamberlain fu costretto parec- 
chie volts di far comprendere agli stati- 
sti tedeschi che «la pazienza dell’ Inghil- 
terra avsva i suoi limiti ». Ma fino al 
memento in cui, sorse il ben noto «in- 
cidente diplematico per il Marocco » non 

si era parlato della possibilità di un caso 
bellico fra l'Inghilterra e la Garmania. 

Questa possibilità viene oggi discussa 
dalia stampa e dagli uomini politici delle 
dua nazioni perchè i figli di Arminio, 
nella convenzione anglo-francese per il 

Marocco, hanzo voluto ravvisare un atto 
ostile ad essi; mentre l’ Inghilterra nen 
nutre alcun sentimento belligero contro 
la Germania, nè si adombra dei trionfi 
dell’industria tedasca. 

Bruce riporta integralmente gli articoli 
di questa convenzione, e tenta dimostrare 

la sus tesi; cioè che la Germania a torto 
di scorgere in essa qualche sottinteso o 
qua!che manifestazione poco amichevole 
a sue riguardo. e 

L’autora conchiude augurando che 
siano eliminati gli equivoci e i dissensi 
e cha cominci una pacificazione cordiale 
e durevole fra i due paesi. 
  

UN GINNASIO SENZA ESAMI. 

Barletta, 5. — li Giunasio non avendo 
. adempiuto alle pratichs necessarie per il 
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pareggiamanto definifivo, gli alunni si 
seno trevati nella condizione di non po- 
ter dare gli esami. 

I! Ministro ha negata la facoltà degii 
essmn', e ha invitato il pravveditora agli 
studi di Bam a decidere se o n2 poteva 
cenvecare una commissione straordinaria 
presso i giunasi governativi di Andria 0 
di Corato, alla quale gi potessero presen- 
tare gli alunni di Barletta. 
  

La situazione in Russia 
Generale ucciso. 

Scontro di truppe coi cosacchi. 
Vienna, 6. — I giornali pelacchi recano 

che a Pietroburgo il comandante la bri- 
gata Lublin, generale Ramich, passò gio- 
vedì in rivista il reggimento di fanteria 
Bielawsk!, annunciando dovere il reggi- 
mento stesso partire per la Manciuria. 

Alcuni soldali protestarono gridando: 
Iofami, canaglie! 

Ii generale, infuriato, puotò il revel- 
ver centro quelli cha credeva avessero 
emessa quelle grida, uccidendo un capa- 
rale. Poi con un’aitca revelverata un ca- 
pitano. 

Aliora i soldati, lanciatisi sul generale, 
lo uccisero a baionettate. 

I cosscchi accorsero attaccando i sol- 
dati. Avvenne una lotta terribile. Cento- 
trenta fra cosacchi s soldati vennero uc- 
cisi o feriti. Il colennello del 71 reggi- 

  

| mento ebbe ii pitto traforato da una 
1870, « cho diede sll’ Europa uno dei più i 
potenti imperi del mondo » si rinselda-' 

palla sd è agonizzante. 
  

Gli americani boicottati in Cina. 
Washingion, 6. — Il Console Generale 

degli Stati Umti a Shanghai ha tal gra- 
fato al dipartimento di Steto cha la Ca- 
mera di commercio cinese di Shanghai 
biasima la continuazione del boicutaggio 
delle merci americane cha i negozianti 
attribuiscono in gran parte agli studenti. 

Bisogna però notare che il boicotaggio 
fu organizzato in principio da questa 
stessa Camera di commercio. E’ proba- 

| bile che i negozianti rappressotanti da 
questa Camera si siano cora accorti che 

. ii beicotsggio cagionava loro gravi per- 

porti politici anglo-tedeschi ». Questa nubi 

ispano-americana, quando all’ Inghilterra 
ed agli Stati Uniti parve come se la Ger- ! 

  
si 

dite e voglione mettervi fine. 
Sveiaeze mvimanare tre riti 
  

L'incendio di un automobile a Rema 
montato da tre giornalisti. 

Roma, 5. — Questa mattina transitava 
per Artecia nei Gastelli Romani, un au- 
tomebile proveniente ds Rome, guidato 
da un giovane chauffeur e montato dal 
direttore del Giornale d’ [talia Bargamipi, 
dal vostro corrispondente avv. Vettori, e 
dal pubblicista Fianchi, 

Si era nei primi giorni di maggio; il 
caldo non era ancora soffucante: del rasto 
‘un dolce zeffiro veniva a rinfrescar laris 
e inostri amici camminavano sotto il 

spie. Giuoti alla riva del fiuma trovarono 
un po’ più di fresco, e nello stesso tempo 
gli occhi furono estasiati dalla grazia pit- 
toresca del luogo. Coperto di ninfee, di 
ranuncoli e altre piante acquatiche il 

| fiuma scorreva in una spacie di vallata un po dur i fra îi rizio, pro- | i ;  SSESOI dh po duro, ma franco di Maurizio, pro- | profondamente incavata tra i grandi boschi 
della Morandié:a e una gssarie di costiera 
sparsa di brughfere rosee è violacee, in 
cima alle quali si sterdevano i verdi 
rami della quercia o dell’olmo. Da un 
lato si scorgevano al disopra dei grandi 
alberi le piccole torri del castello della 
Marand'ére; dall’altro, al di }à delle co- 
stiere, la guglia slanciata del campanile 
di San M... e, all'ombra del campanile, 
una cinquantina di casa dai tetti rossi, 
raggruppate nel modo più grazioso ai 
fianchi d’una ridente collina. La vallata 
era bella, solitaria, misteriosa, lontan !on- 
tano vis vedevano fanciulle cella conoc- 
chia al fianco custodire un bel gruppo 
di mucchie, 6 qualche robusto ragazzo 
tornato dopo il pasto del mezzogiorno 

{ riprendare il suo lavoro cantands una 
nenia lenta e malinconica, proprio alla 
provincie dell’ovest. I castellani di Ke 6. 
vel avevano fatto disporre sul confine dei sedili rustici per venire a godere in questa luego delizioso gl’incanti della solitudine, La signora poco avvezzata a camminare, fu ben Presto obbligata a fermarsi, 
“— Continuate la vostra passeggiata, mi   

Paco dopo passata il ponte dell’Aricefa, 
verso Genzauo, sotto l'automobile comtn- 
ciò a manifestarsi un principio d’ incen- 
dio, che presto divampò furiosamente. 

Ls quattro persone che erano pella 
vettura fecero appena in tempo di sal 
tare in istrada. In pochi Bacovdi Te fismmo 
si sprigionarono altissime, avvolgendo 
tutta la vettura, psr modò che fu comM- 
Pletamente vano ‘ogni tantativo di estla- 
ziona del fuoco, talitò più che in quel 
paraggi mancava completamente l’acqua 
D'altra parte, avendo cominciato a 800P- 
piare la benzina, i viaggiatori furono c0- 
stretti ad allontanarsi. In pochi minull 
l'automobile che era una vetturetta di 10 
cavalli, di fabbrica Marchand fu distrutta 
Non rimasero sul posto che pochi avan? 
arroventati del motore. 

I viaggiatori, non ripertarono, fortu- 
natamente, nessuna scalfittura. 
  

RALLA PROVINCIA. 
Moggio udinese 

6 agosto. 
Per i nostri bimbi, 

Quast'oggi mons. abate annunziò dal 
pulpito che col giorno di domani comin- 
ciano in parocchia la lezioni regolari di 
dott'ina cristiana ai ragazzi non ancara 
ammessi alla comunione, per continuara 
poi ininterrettamente in tutti i mesi del 
prossimo autunno, Tutto ciò credo pe! 

: , , 0 
ottemperare in quel ‘miglior medo ché. 

possibile all’anciclica sul Catechisma edita 
nella p. primavera e nella quale S. S. 
Pio X riassume molto chiaramante il s8u0 
pensiero sul grande bisogno che c'è al 
dì mostri di impartire in larga misura 
l'insegnamento catechistico. 

Ma siccome la nostra parocchia è una 
delle più vaste topograficamente presa — 
giacchè le diverse borgate distano dal 
capo'ucgo nen meno di un'ora di cattivo 
cammino — cesì monsignore riallaccian- 
dosi a una Dsilissima abitudine di iemp! 
migliori, ha stabilito che nelle principali 
di detta borgate i nostri bravi chierici vi 
sî rechino dus volta la settimana a Îm- 
partiro l’inaegnamento surricordato. Così 
si piglian dus colombi a una fava: ! 
bimbi risparmian la lunga strada e 1 
chisrici fanno un’utile noviziato in qusl- 
l’arte pedagogica tanto stimata ai nostri 
tempi. 

La bella iniziativa ha incontrato già le 
simpatis generali perchè coma soffio di 
vita nuova... è preanuuziatore di tutte 
quelle altre opere che il nostro amatis- 
simo abate ha in animo di organizzare 
specialmente nel campo morals ed edu- 
cativo non appena potrà avere il tanto 
atteso curato abate. I. Falchi. 

Aviano 
6 agosto. 

Notizie varie, 
Questa notte alla ora 1 e mezza uno 

spaventoso uragano accompagnato dalla 
grandine si scatenò in Aviano, asportand? 
tegole e camini, sradicando uua grall 
quantità di alberi, atterrando granoturco 
e producendo numerosi danni all’ uva ed 
alla campagna. A ricordo d’uomo nol 
ne fu uno eguale. Come se tagliati da 
una scure tra grossi pini della villa M2- 
negozzi furono traspo tati con tutti i folt!. 
rami nel cortile del fabbricato scolastico 
danneggiando gravementa il tetto e sC0- 

perchiandone una parte. Fortuna che non 
successe di giorno poichè s’avrebbero 2 
lamentare chissà quanta vittime umane. 

In tutte le case si lavorava alacremente 
a gettare dalle finestre l’acqua, che por- 
tata dalia violenza del vento aveva invaso 
addirittura ed allagato camere, stanz8, 
granai, soffitte ed ogni angolo. Non du:0 
che per pochi minuti e se avesse conti- 
nuato per altro poco, non potrebbesi im- 
maginare maggior disastro. Stamane sl 
raccolsero ovunque a centinaia di uccelli 
uccisi e caduti dalle piante. 

riposerò qui aspettandovi, 
— Si protestò che senza di lei la pas- 

seggiata non avrebbe più attrattiva e fu 
Gecisa una fermata, 

Ciascuno si accomodò a suo piacere. 
Gli uni sedettero vicino alla signora di 
Kérével sopra un banco addossato al 
tronco d’ una quercia secolare; gli altri 
qua e là chi sul verda tappeto, chi sulle 
pietre muscose ricoperte d’edera, e la con- 
versazione intima, i lieti scoppi di risa 
presero forza. Aila prima farfalla che 
venne a sfiorare colle sua ali d’ero le 
morbide treccie di Gatienne, la bambina 
spiccò un salte. Dopo uu’inutile corsa, 
obbligata a rinunciare alla preziosa con- 
Quista, si fece un dovere di fare una 
messe di fiori, # 

— Non t’avvicinare al fiume — gridò 
la signora di Ké ével. 

— Oh no, mamma! 
Poco rassicurata da queste promesse, 

la madre seguiva con sguardo inquieto 
le graziose evoluzioni della fanciulla chs 
già accumulava nel suo cappello trasfer- 
mato in panfere fiori di bosco e fiori 
d’arqua che crescevano fraternamente in 
quella ridente vallata. + 

— Nan ti lasciar tentare da quei fiori 
bruni, disse il signor di Léréral, vedendo 
gli ecchi di Gatienne fissarsi sul fiume; 
non potresti raggiungerli: e se ne hai 
desiderio, dirai a Giscomo di cogliern® 
quanti ne vorrai. 

— Non me na importa, te l’assicuro, 
sta tranquilo, non mi alipntanerò. 

[Lonzinua), 
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— Questa mane, nella frazione di 
Marsurs ove soleva da vari anri recarsi 
a passare le ferie autunnali; moriva quasi 
improvvisamente il consigliera di Stato 
Scarpis comm. Umbarto. Alla famiglia 
vadano le nostre sincere coudegli:nze. 

Faust, 

Paimanova. 
6 agosto. 

Grave disgrazia ovitata. 

Ierì sera la signora Felicita. Cavalieri 
con la sua camsriera ed il suo fittavolo, 
era diretta con la carrozza verso la sua 
tenuta di Jalmice, quando a metà Borgo 
Cividale, un maiale abucò improvvisa- 
mente nella via attraversandola. 

Il cavallo spaventato prese una pazza 

corsa e ci volle il sangua freddo del coc- 
chiere che trasse cavallo e veicolo contro 
il mura sinistro di Porta Gividale provo- 
cando il conseguante ribaltamento nel- 
l’erba par evitare una grava disgrazia. 

Eccettusta una grande paura diagrazie 
non vi furono. 

La signora in preda a viva agitazione 
venne ricoverata in casa del dott. Barto- 
letti accompagnata dall’assessore Rouzoni 

primo accorso. 

hi did Ad cid id id 

Abbonamento speciale 
  

Apriamo uno speciale ab- 
bonamento da oggi a tutto 
dicembre 1905 per sole L. 6. 

A È AA A 
Villalta. — 

6 agosto. 
Fuserali solenni, 

ggi ebbero luogo in Villalta i solenni 
funerali della signora Giuditts Piccoli 
Francesconi madra adorata del Rav.mo 
Parroco locale. 
Donna Essa d’indole mite, di giudizio 

profendo a di pietà esempiare era da tutti 
venerata. Aliena affatto d’egni MenBinoo 
di terra, coma Davida, nen anelava cha 

al Cielo, e tutti i dì sospirava il dolce 
momento di emigrare per quella celeste 
dimora. E Dio finaima nte la esaudì; de- 
purata come lora nel crogiuolo pell’ ul- 
timo mess di soffaranze che soppor tò con 
fortezza di santa, pae cidamenté 8’ addor- 
mentò nel S' guar 

burrascoso, n nt aa divoto stà 
Chiess, indi al sacro’ cimitaro e davono 
un lugtro speciale al funsbre corteo le 
Confraternite del SS.mo Sacramento, del 
Carmine e del Terz’ O:dine Francescano 
coi relativi distintivi e e sicre insagne alle 

quali Essa pure era agg regata, nonchè le 
due schiere dei scolacstti d’ambo i sessi 
coi loro rispettivi insegnanti, cui ella 

amava cen affstto Gi maire. 

Naifa il 15 di Juglio del 1824, aveva 
‘ già varcato gli anni 82 di sua terrestre 
pellegrinaggio. i 

E tu Don Gusappe, figlio di tanta 
Madre, nen piangere oltre |’ esigua parte 
dun ora la cara Estinta, che nec misere 
nec omnino moriua est. 

Il Rev.mo P.rreco poi rends vivissime 
agli egregi medici dott. Danieli e 

Grillo delle eff:ttuoss cure prodigate alla 
di Jui genitrice; ringrazia ban di cuore 
i suci parrocchiani che devoti la suffra- 
garono colle loro preghiers; manda le 
più sentite grazie a tutti ì gentili ed egregi 
signori del luogo a di fuori che di per- 
sona e con ceri concorsero a rendere 

cgrosi ed adificanti i di 

Ribis. 
Lei funerali. 

7 agosio 
Fulmine sul campanile. 

Mentre ieri !a tanto sospirata pioggia 
cadeva a rovesci banefica a ristorare le 
nostre campagne, ecco con orribile fra- 
gore precipitare un fulmine sul nostro 
campanile. Il fulmine asportò due colou- 
nini interni, producendo un terrore gran- 
dissimo fra i ricoverati del manicomio 
ed inservienti. Il Ciel ci scampi da si- 
mili visita. x 
  

  

La famiglia Paschini  prefondarasita 
commossa per le attestazioni di stima e. 
di affetto dimostrate all’amato suo capo 
Antonio durante la lunga malattia e più 
ancora nel giorno dsi sucì funerali, sante 
il dovere di ringraziare pubblicamagte 
tutti coloro che cancorsero a lenire l’im- 
menso dolore per una perdita così grave. 
Io particolar modo ringrazia l’agregio 
medico dott. Nicolò Rieppi che con cura 
iptelligents e premura ammirabile LIA 
lasciò d’intentato par prolungare la vit 
al caro estinto; il Rav.mo parrsco din 
Luigi Gattesc cha cen amore veramente 
paterno lo assistette e con le conselazioni 
della fede sollsiò la sua anima a una 
santa rassegnazione e a una cristiana for- 
sezza ;. lonorsvale Municipia, che non 
solo s’ intareseò di lu: durante la malat- 
dia ma volie inoltre conccerrere in tanti 
modi a rendere più solenni i sugi funa- 
rali. Chieda venia pei della involontarie 
dimenticanze inevitabili in una 
stanza così dolorosa. 

° Cividale, 4 Agosto 1905. 

cir CO- 

  

Ai nostri abbonati 

a spedire inviti personali. 
L'amministrazione. 

Ti Felefono del ORBQOIATO 
perte Il numero 209 

FETI { ORA i SFERA 
e 64 e STADI 

Diari SAC SRO 

Martedì 8 — s. Emiliano. 

Fiere e marcati della provincia 

Fagagna, Pasian di Pordanone, Gradisca. 

Spettacoli @ agosto. 
Il Comitato degli spettaceli d’agosto ha 

diretto #gli esercenti cittadini la ssguente 
circolara: 

«La presidenza dell’ 
non badzado a sacrifici pecuniaci, ma pal 
solo alto miraggio del bene cittadino, ha 
iersera firmato il contratto per dare la 
Bohème al nestro Minerva nel corrente 
mesa. 

C:ediamo che migliore sselta d’opera 
non poteva fare, e la popolare creazione 
ugciniana, tanto apprszzata, non man- 

cherà dì attirare rella nostra Udine nu- 
merasi amici dalle Provincia, che oltre 
all’onore d’ospitarli, porteranue non lieve 
Soutnibilo al commarcio nostro. 

Colleghi egregi, 
Abbiamo dedicata tutte le nostre ma- 

deste forzà agli spettacoli d’ agosto. Vo- 
gliamo ang’ ‘tutto dimbatrara ai nostri coi nù- 
Cittadini, come la classe degli ‘asercenti 
molto ‘88 fare pal b:ne comune. Voglia- 
mo cha l'esito’ sia degno della stima ‘cha 
l'on. Giunta ba' risposta in nai, dandazi 
il mandate d’organizzare gli spettacoli. 

° Uan caldo appslle facciamo af colleghi 
tutti: invechiamo il Vostro aiuto morale 
e con esso l'appoggio finanziaria.’ 

Molte sono le spesa alle quali andiamo 
incontro e filiamoe chi gli esercenti di 
Udine nen vorranno venir msno alla 
lora fama di gente sempre pranta al sa- 
crificio per il bene della nostra classe. 

Con animo sicuro ci accringiamo al 
difficile cimento. E' nelle Vostre mani 
l'avvenire dal nostro Sodalizio, e, sa vi 
è caro il bene comune, non negateti il 
Vostro aiuto. St ARC 

Gonfiliamo ia Vo', certi di patervi di- 
mostrare coi fatti. che sapremo mante- 
nere alta la bandiera del risveglio citta- 
dine. 

A Vaiil non obbligarci ad abbassarla. » 

In rissa. 

Venne medicato alla ore 31,2 di etamana 
dalla guardia medica dott. Lo! , Ìl fale- 
gname Angelo Taroldo da Paderto per 
una ferita da punta al Jato sinistro del 
torace riportata in rissa, 

Morsicato da un cane. 

Il fornaio Francesco Palli, d’anni 23, 
abitante in frazione di S. Gottardo, ieri 
mattina lungo la strada venne assalito da 
un cane che lo morsicò alla mano destra. 

Recatosi all’ Ospitale venno medicato 
e dichiarato guaribile in giorni 6 

Trovato moribondo nella sua camera. 

Teri sera, certo Fiebani, abitante in 
casa Tellini, entrando nell’appartamento 
trovò disteso a tarra, l'impiegato alle 
ipoteche, Felise Romsi d’anni 58, abi- 
taute la stessa casa. Avvicinatosi e toc- 
catolo sentì ch’ era freddo come un ca- 
davere, a intuendo una disgrazia uscì 
tosto e si recò per ua medico. Acscorse 
prontamente il dott. Luzzatto, ii quale 
depo aver predigate le necessarie cure al 
disgraziato, lo fece trasportare all’Ospitalo 
ove fu accolto d'urgenza. Sul luogo si 
trovava ancde il delegato Birri, per gli 
opportuni rilievi di legga. 

Lo stato del Romi è gravissimo edi 
medici disperano di salvarlo. 

Fronde e fiori 

Il ben servito a Dante. 

Sapete? Si è ereduto finora che la 
divina comedia sia stata scritta da Dinte. 
Credenza medievala dalla quale era bean 
ora di sbarrazzatsous. Dante non si sognò 
nemmeno di scrivere quei poema. Sa 
non fossa stato il signor Chasdui K ksch, 
sbreo trecentista, noi non avremmo ora le 
immortali tre cantiche. Il sig. Chasdni 
Kasksch trovò la materia del suo lavoro, 
pare, nel Tofet va-eden, viaggio per }' in- 
ferno e per il paradiso di un altio ebreo 
del XIII sscolo, il sig. Immanuel! ben 
Scsiomeh, e ne frasss la Comedia che 
pubblicò ‘col pseudonimo di D.nts Ali- 
ghieri, Per fortuna, uo celebre orienta- 
lista tedesco vivente, ii sig. Linowitz, 
scoprì questa gran truffa letteraria e ne 

ilaminò il mo ondo. Il mondo parò, pieno 
di pregiudizi, com'è, non si accorse della 
pubblicazione del sig. Linowitz, ma verrà 
tempo cha Dante sfumerà nei vapori 
‘‘repuscolari del mito come il suo fratello 
Omero, e, for, come anche S-Kespeare. 

  

  

  

niene Hsarcenti, 

  

  

E le prove? 

Ma non le ho dette? Almeno credo 
che siano quelle che ho sopra accennate, 
perchè non ebbi la fortuna di leggere "0 
studio poderose del sig. Linowitz. Di fatto 
osservate. Hsista certo un vis iggio per 
l’infsrno e per il paradiso dell’ebreo 
Immanue!, cume esiste una visione di 
Tuodalo, di Alberice, di san Paolo e 

i andate dicendo. Ora volete che un cri-   

Molti abbonati non hanno” ancora pa- | 
gato |’ importo d'abbonamento. Calda- ; 
mente !i preghiamo a voler mandare | 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 

immitare un ebrea Sagisino vada sd 
vero cha le visioni del monda di 

      

; bondano anche negli acritti monas: 
forse migliori del poema di Immsuusl, 
M= chs perciò? Il sig. Chasdini doveudo 

‘ fare un poema non poteva toziierlo che 
i da un suo confratello di feds. E dì qui 
non si scanpa: questo sno canfratallo era 
solo Immanusl. Sisccma psi Dintse era 
contemporaneo. ?, pira, amico di Imma- 
nusl, così il sig. Chasdri, dovendo sc2- 
gliere un pseudonimo, non "poteva pensare 
che a Dante Alighieri. Il ragionamento 
ha bensì qualche lacuna, ma, come ve- 

‘ dete, non fa una grinza. Povero ms388 
Giovanni Bocaccio che commantò in 
chiesa il poema di un sbreo! Povero 

‘ Pietro Alighieri che credetta la comedia, 
opera di suo padre! 

La vendetta di Dante. 

Questa la scoprii io medesima. Tra 
vecchie carte mi capitò fuori una di un 
codice del trecento, un po’ guasta. Sopra 
era seritto: Queste rime sono di messer 
Dante Alighieri, poeta della bellissima cittade 
di Fiorenza e sono rime della comedia ch'ei 
scrisse or è anni trenta e che puose nello 
cerchio delli violenti contro alirui e poi levò 
di lì ed io Pino de Bardoni, notaio scrissi 
ad perpetuam rei memoriam. Ls terzine 
sono queste: 

Disse °| mio duca: vedi quella pozza 
vuota per anco, che sembra un vivaio 
che aspetti î pesci dentro l’acqua sozza? 

Ed io ficcai laggiù lontano un paio 
d’occhi, oltre quel sangue che belliva, 
e vidi la rea pozza da sezzaio. 

E deniro ancor non era anima viva; 
ond’ io chiesì al mio duca: nell’estrema 
giornata chi verrà su quella riva? 

Ed egli: se tua mente non è è scema, 
capirai che verranno a quello stretto 
al uni espositor del tuo poema. 

Io mi feci un po’ rosso a questo detto, 
e lo guardai con ficcia trasmutata, 
ment'ei lento seguiva il suo concetto : 
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Quella gente (dicea) sarà danneta 
per violenza coniro te all’ infern?, 
non nel sangue, ma in quella saponata. 

E dannata sarà, 5 io ben discerno, 
in quella pozza a starsene prigione, 
soffiando entro un fuscello in sempiterno 

(come già in vita) bolle di sapone. 
Io spero che i dantisti mi saranno grati 

di questa scoperta e si affaticheranno a 
ricercare parchè Dante abbia omesse nel- 
l'edizione definitiva del suo posma queste 
magnifiche terzine. 

Per finire. 

    

— Chi è questo Dante? — domandò 
Scemetti. 

— (Coma? Non sai? Quegli che ha” 
scritta la divina comedia — gli rispose 
un amico. 1 
“— Ahi! — fece Scemetti — non ci 

sono abbastanza cemedie umane senza 
andarne a cercare di divine? 

L'amico lo mandò allora a scuola dal 

Linow iz. 
L uomo della montagna. 

sante a Rat ume coat arri 

Siato civile 
Bollett. settim. dal 30 luglio al 5 agosto 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 8 
| » morti » de: «©» 1 

Esposti SE 1 
Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 
Dimenico Grem=ss fabbro con Adel 

Canciani teasttrice — Aagelo Siocavina 
falegname con Angala Dsl Fabbro olfa- 
nellaia — Gi ‘useppa Bastrianutto facchino 
con Rosalia Stroppoto tessitrice — trà 
Agusta muratore con Risa Dageno cass- 
litga — Luigi Gatti fornaio con Amelia 
Cozzi casalinga — Giuseppa Romano fac- 
chine con Sauta Capiarpaai casalinga — 
Gio. Bstta Chiaracdini: gricoltore con 
Carolina Vicario casalin; sa — Santo Co- 
lassi operaio con Atele Ceconi seggiolaia 
— Antonio Dil Cout agente di commercio 
con Irma Lazzarutti civile. 

Matrimoni 
*  Aotanio Montina brascisnta con Anna 
Guia domestica — Giuseppe Rutter fale- 

gaame coa Miria Tuso casalinga — Ales- 
sandro Marussigh agents di commercio 
con Giovanna Nigris casalinga. 

Morti. 

Vittoria D'Aste di Tito Ipolito d'anni 
17 studentessa — Ida Isappi di Antonio 
d'anni 1 e mesil — M:ria Cumini di 
Gherubino di mesi 1 e giorni 20 — An- 
tonietta Tavasani di Giusappsa di mes 11 
6 giorni 20 — Pistro Vonuti fu Fedals 
d'anni 73 osta — Luigia Barb:tri di An- 
golo d'anni A7 tess.rica — Querine Qa:- 
rivi fu Actonio d'anni 72 conciapslii — 
Linda Gomiparini di Eugsaio di mesi 2 

— Aucelia More di Umberta d'anni 1 e 
‘mesi 8 — Baniaminy Forlan di Vittorio 
d’anni 1 — Paolina Vaipizi-Plos fu Giu- 
seppe d’anni 65 casalinga — Gino Pa- 
rassi di musi 4 — D imenica Stefani di 
Diciele danni 20 — M asîa Tarzsa-Sguaz- 
zeré fu Valentino danni 83 e: sagalinga see: 
Anna Sello-Ponte fu Augeta d’auni 79 
contadina — Toresa Folcuri d'anni 1 e 
msi 9 — Picivo Ladilli di giorni 2 — 
Carmela Altarelli di giorni 18 — Anaide 
Fochessto di mesi 10. — Rocco B. ;cché- 
rino di Nicola d'anni 21 soldato, V° comp. 
sanità — C.tterina Dal Golle-Fabris di 
Valeutino d'anni 23 casalinga — Um- 
berto Ds Ferrari di Farruecio di masi 9 
Anna Somacci di mesi 2 s giorni 20 — 
A TRRRIa Romana di Gin. Bitta d'anni 
de esi {1 — Tsresa Tavarsa-Csvedal] di 
pura danni 7 coptadina ns Giulia Pio- 

zani fu Giuseppe d'anni 85 casalinga. 
Totale N26 — dei quali 11 a domi- 

cilio è 15 negli altri stabilimenti. 

ra 
AREA 

Estrazione del R. Lotto 
del 5 agosto 1905 

VENEZIA 48 98° 39° 43 
BARI 59: IR 0008 95 
FIRENZE\% 72 85 
MILANO 75 74 42 33 

NAPOLI 196-6965723 
PALERMO 58 32.19. 4 
ROMA 79 1950005 do A 
TORINO 80 68. ti 33 
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Oli d° Oliva per iù Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi aj 

Sigo. P. Sasso e Figli — 
Opsgla. 
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Ultima novità sensazionale. 
eeeeee LA FONOLA 

Il più perfetto 

appare 
per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte aun- | 

she senza cono-. 

Attestati d’ elogio 
di sutti i più celebri musicisti 
Rappresantauza ; ° 

pertutto il Veneto Camillo Montico 
Nuoto Negozio Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

ti del mondo. 

SZISITISIS Is I RIIS SS 33 ! 
I UTRVEEIASO ARIETE 

    

TASSE ZIALE 

Deposit lo Vin 
4: : Cantina Papadoyoli 
unico Belbalio 

e unica ;oresentanza 
Via ui DI? 

Ha 

Vini da pasto, Ja e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Uampioni È tiétini 
gratis. 
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| ds st > AFFAELLI 

Den 4 di ia by Chirurgo 
| Dentista 
Estrazione i de 

denti della Scuola = 
__ Senza dolore 4 

Denti sa Qi Vienna 
artificiali ROSSA PIAZZA 

ultimo sistema 3. GIACOMO, 3     
SAMMMAMRMRMAMMR 

PREMIATO LIQUORE 
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! Dott, Giuseppe S Sigur vini. 

cchio i 

ANTISTRUMOSO 

        

    

   
   

    

     

      

È Jì chiar. dottor 

3 EGIDIO D'ADDA 

: serive averneotte- 
i © nuto «i più bene- 

< ficieffetti, massi- i sè: 
«me nella cura dell’anemia e debolezza È 
«di ventricolo. » 

  

   

   
   

  

cora Umbra 
ie © Angelica) a 

Jentinaia di attestati 

oigifors fra le acque È 

MILANO, 

  

CURA 
della 

 NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

zioni tuttii giorni dalle il 

  

Consuita 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
TE 

  

  

Altare So SG eta 

da vendere 
Altar maggiore in marmo bianco di 

| Carrara, stil: puro rinascimento, coù 
‘ svelta cupola sostenuta da 4 ele eganti 
i capitelli e con appropriato tendaggio 
i pure in marmo con ai lati 2 indovinate 
i statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
| circa 3 metri. 

Sa 
Gi9   

Per informazioni rivolgersi presso que- 
sta Amministrazione. 

   
cura ra chirurgica 

del 

t. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

3 
& 
è Da 

100 
=| Tolmezzo 

È 
& 

i 

Gasa di 

3
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Malattie chirurgiche. 
& delle denne 

Consultazion 

eccettuati il 

C09SSESS Gi 
Pi SRI 

E
 

o 

i giorni 

   
  

ni Ln 
Oreficeria, Orelogeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paelo Canciani, 7, Udine 

Nuova ab anea at E i in gomma 

incisioni î qualunque 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SERRE TIPOGRAFIONE PARA 

da L. 1.250 a L. 30. - 

Numeratori G; partatimboi 
galli per ceralacca, inchiostri 
e biancheria, cuscinetti di 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per. sole L. 2:50: 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
<cden > fio zo 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

metallo 

  

    
SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro coniro 

LR 
cir il GOZZO 

  

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Farceuto (Udine). 

Ti _L5O ul fl. in tutte .le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di © o È EI — 6 fl. (cara comple 9A La 29   
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0+00000+00[0100+0000002 \ 
I dà £ Edine 

) Mo ri ams ? 9 

il ® AL RI Cloro 0 Spettabili Fabbricerie © ! Ano! 
dii : & anno ] 

i 16 mo o. pr AN © Antico Laboratorio 9 ic, : 
NI . . il : Ì n à 

LI i@ Intagli - Dorature - Pitture  @ (| tendono. 
i î RSS \ 4i corr I 1° Statue Religiosa È dti 

UÎ i pieg 
I ! 

i & i @ “ ettari. Lu 

i © a È 

di ® ad e‘. 
(i j@u S. DANIELE (Friuli) È i 
l î CI 

| l Il i ° Si eseguiscono : : & | La, tI 
LARA Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ' STENDAR(*! Ta GONFALONI — OMBRELLE pel SS. © i PI I: 

MI Sui | 6 Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società ecall'ini 
| I morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è } & Si fabbricano : È 
i | f.bbricato con macchine d’ Invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 i ° CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI sz n da 

ANT 84 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. : +53 ORCH ESTRE. pr 2 È È liani SS 
JI & Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si g=rentisoe ogri lavoro È Pron 

i di î ni "ami i com î È I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela. Ai dil 
Da non fondersi coi diversi SADUDÌ all’amido in c si FOO ci nell’Areidiocesi e fuori, fanno prova della esecuzione © i: 

i & artistica, della durata, della finezza ed eccellenza &. Jo se 

o esi dell’ORO a dei matarizli adoverati nello Stabilimento ; | daio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghieri, Varmaci ti SG 3 IS © Pi 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiss e Comp & Prezzi miti - Pagamenti rateali. € ‘à Dileti 

° D'rigere richieste: ®& i Redizio 

© LABORATORIO BERTOLI € spa 
& “— S'DAMELE, & Ò Du 

astra ©00+00909è[8]000002080® Nostro 
: : 3 e: me: E i la prop 

di Bira Er 
“ per ; se Py I RS CS SE II CR FU IIOA PI EI EEN i allo BV: 
: CR FLAIR S “| a 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Strazior 
: GI RE È E. EFEILIPPONI A dd ini lano 6: ; i è lano 1 
n FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI ; RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI Partico 

1 UDINE! — Viale del Ledra 30 — TDINHI ‘AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA ionagg 
: “opa A i Ci cura 

d LG. 450 di Premi. wa | = vr: | Bociali, 
mie n 9 . 4 5 fue & È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 28] ; 

o Î MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- sd {adieboliti, colore, pelleza capite oli primafciorinoza nonna TESE Person 
i tata iii inte . 1 : sa i 7 e aregg È i n > dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- tintura, ‘mo pa'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la cri | ma Po 

Mo Nati $ sonenti a ssima facilit. editezza. gisce st PS monia ! r i 4 ERRO ERLAZDO concorrere al seguenti premi: pelle e che si adopera colla PSE Apeli o della babe fomnendone fi mutimenio ne ere | tino n 

ci Serie 1,° N. 1 premio del valore di LO 50 per le commissioni fino a L. 100.— A e | olla i 
È Serie pi » >» 100 » » 5 >» >» 300. bidi ed arrestandone 5 CIO: Inoltra Paese a | pio è 
ti RU ei È , parire la for . 
i Serie 3.° » 3. » » 100 » » oltre le » 300.— DITA DOCtigita basta per conseguirne un effetto sor- ur I Stesso 
cio n . SE se È din Dr È ì È d te. 5 E è le a io Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- ve ATTESTATO ;S efficaci 
ci Meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano et I no 
to Muto: a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante cioe la Dorigo e e li | ||| sro chiude 

Gue: numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella È schezza © bellezza della gioventù senza avero il minimo |i{}{\ ra formi, 
ni Settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. e e la ani nato cà e ar ; Nostro 

” Da a ’ e e SÌ o 7 ora non ho un solo pelo DIA RCIE SID RIESI te VUENITTRO e i CAPouI0 cn BARCA & compì; 

> n *99@ Estratto per pulire i metalli eve» | guente vga apecilià pen e one intere, me anta ia (lamine e: 
_E' l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta is evi bulbi peli i ‘ ANGELO MIGONL:C i stre p mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- “cadono più, mentre corsi. pericolo di diventare calvo. _ i rano Ji Me chiass 

tesimi 30. - Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- Casi) dito a troia spedilione a bor = e Lin Si È 
rera, nei modi su esposti, al premio di ES” tiglie tas 3 bottiglie L. ff franche di porto da tuttii a { Premiati ao Ceposiziani di Miano veri: Partet 078 i È 

‘im T TT” Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. î IRE Sn Ri rnate | durre 

UNA BE LULA PIAN ETA COMPLETA. In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti @ Droghiari. È 10260 gx Acqua Alce a Gieutca unica: 

tI I de — Sg 0 società TI Lao dI È 3 Deposito generale da RIGORE e C. — Via Torino, 12 - Milano. | vecchi 

È comu: 
la sal 

Mag 
HI i avrest 

Ed HI i 
Ù z 5 it) BE ri x osi cas porss 

(NI UDINE .- Piazza San Giacomo — UDISE Te 
4 i i — a” " : , 5 Bige 2 ; x sottor UT essa remiato con medaglia d'oro all Esposizione Regionale di Udine 1903 É£ Hi 

Ù A Ò î ta ® 3 “ . . a Ò ment id Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9500. | travi 
di | cercai 

! ” TESE fd 1É n x | s n blica i Manliatture varie || Arredi da Chiesa finto, 
(7 stasse 

Pettinati, P si R E : A è + : diver 1, Panni, Renforcè, Scotti, .pparamenti completi, Pianete, Stole, Coi 
Thubet pér mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli non | 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri i 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | Corit 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | SR 

. e ! È È ! « la e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- ao 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per edi 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte Bar 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, più 

| colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi Li "n 
SEO Los colori e qualunque articolo in mani- . OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta già è 
Tonieeile » 48 fatture. | per confraternite. con aste da L. 155, 200, la N 
Piviate | + 50 pa i i 300, 350, 400 in più. in It 

N e n IERI SENSE si quasz 

Mn REL Pier RI al. lessi 
d . fr ab 5 A | disce 

i vitae i PERS Ur: i" Panic iiue na a st i | parti 

‘A g dizio È UDINE, Vi ; I F RICA na bi (i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. Femiata "60a DER UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 pi Lr “. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | n CA ERE 
3 ) ®@ È C+ - è “i Since ren > ; n f 

| are OMBRELILI » OMBRELIINI Gea 
ASSORTIMENTO se Di passeggio — Ventagli — Portafogli -— Portamonete ecc. | pe 
; incaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per D Nos 
umatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — mai 
Giocatoli — Articoli per regali. La: cora 

a — cont 

vi ae sa ts ca sa ur PO o i . I Veli per Stacci e Buratti ni 
sé id ou « "i h CSO ; 9 ‘ : iI 3 5 DE: 

È Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere cari 
| A richiesta sl fabbrica ombrell ini d'ogni a ; Ì = ni | elle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ ingrosso ed al dettaglio Div 

| Pa bigsi PRHAZI MODICISSIMI risp 
Udine — Tip. del Crociato //// 
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